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Ambiente, ricerca, industria, nuovo rapporto con Roma: 500mila al voto 

«Non vogliamo essere borgate» 
32 Comuni in cerca di futuro 

Castelli: ecco le scelte del 12 maggio 
Per la Provincia e la Regione 

voteranno quasi in cinquecento­
mila. Trentadue comuni rinnova­
no i loro consigli, ma all'appunta­
mento con il voto comunale man­
cheranno però grossi centri come 
Velletri, Albano, Pomezia e Gen-
zano. La campagna elettorale è 
entrata ormai nel vivo nei Castel­
li, questa zona a sud di Roma, 
grande e popolosa come una me­
dia provincia italiana. «Un'area 
che si trova di fronte a scelte radi­
cali — dice il segretario della fede­
razione del Pei dei Castelli, Fran­
co Cervi — che decideranno sul 
suo futuro. Il voto può aprire una 
fase di sviluppo armonioso o ag­
gravare i fenomeni di disgregazio­
ne». 

Sulla politica generale per i Ca­
stelli i partiti governativi preferi­
scono tacere. Si punta tutto sulle 
questioni di campanile. Eppure le 
•novità» su cui riflettere sono con­
sistenti. L'incremento demografi­
co prima di tutto: Roma arresta la 
crescita della sua popolazione, i 
comuni dei Castelli salgono a rit­
mi vorticosi. Nel dopoguerra la 
popolazione è addirittura raddop­
piata, da 250 mila a 500 mila. La 
gente abbandona la periferia ro- • 
mana e viene ad abitare in questi 
che non sono comuni-dormitorio. 
«Ma se non si pone mano ai pro­
blemi del governo di tutta l'area 
metropolitana — afferma Cervi — 
c'è il rischio che questo territorio 
possa assimilare le caratteristiche 
negative di una parte di Roma. Il 
rapporto con la capitale va consi­
derato comunque anche per i suoi 
aspetti positivi: le occasioni di la­
voro, i servizi, gli appuntamenti 
culturali di enorme valore». 

In un rapporto equilibrato con 
Roma quest'area può, secondo il 
Pei, costruire il suo futuro. Nel 
territorio dei Castelli deve nascere 
«il cervello scientifico e tecnologi­
co» del Lazio, integrando l'attività 

COMUNI CHE VOTANO CON IL SISTEMA PROPORZIONALE 

Ccmuni 

Anzio 
Ardea 
Ariccia 
Artena 
Carpineto 
Castel Gandolfo 
Ciompino 
Colleferro 
Frascati 
Lanuvio 
Marino 
Montecompatri 
Monteporzio 
Nettuno 
Palestrina 
Rocca di Papa 
Rocca Priora 
Segni 
Valmontone 
Zagarolo 

NEL TERRITORIO DEI CASTELLI 

Abit. cens. '81 

27.977 
9.759 

14.032 
9.696 
5.211 
6.321 

31.438 
20.167 
18.998 
6.400 

30.024 
6.136 
5.997 

29.383 
13.380 
9.131 
6.265 
8.248 

10.260 
13.650 

Giunte uscenti 

Dc-Pri-Psdi-Commissario 
Dc-Psi-Psdi 
Dc-Psi-Pri 
Dc-Psdi-Pri-Ind. 
Dc-Psi 
Dc-Pri-Psi 
Dc-Psi-Psdi-Pri 
Dc-Psi-Psdi 
Dc-Psi-Psdi 
Monocolore Pei 
Dc-Psi-Psdì-Commissario 
Pci-Psi-Psdi 
Dc-Psi 
Dc-Psi-Pri-Psdi 
Monocolore De 
Pci-Psi-Pri 
Dc-Psi-Psdi 
Pci-Psi-Psdi 
Pci-Psi-Psdi 
Dc-Psi-Psdi 

COMUNI CHE VOTANO CON IL SISTEMA MAGGIORITARIO 

Capramca Prenest 
Castel S. Pietro 
Colonna 
Gavignano 
Gallicano 
Genazzano 
Labico 
Montelanico 
Nemi 
S. Vito 
Rocca di Cave 
Gorga 

na 340 
617 

2.230 
1.520 
2.893 
4.590 
1.971 
1.763 
2.352 
3.128 

366 
741 

Lisia civica 
Monocolore De 
Pci-Psi-Pli 
Monocolore De 
Monocolore De 
Pci-Psi 
Psi-Psdi-Dc 
Dc-Psdi 
Monocolore Pei 
Monocolore De 
Lista civica 
Dc-Pli-Lista civica 

del Cnr e dell'Enea di Frascati con 
la nuova università di Tor Verga­
ta, i centri di ricerca ed elabora­
zione dati della Banca d'Italia e 
dell'Iòni. Capacità scientifiche in­
dispensabili al rilancio di un'in­
dustria che ha subito pesante­
mente i colpi della crisi. La vicen­
da della Arcom di Pomezia, con 
ftiù di 300 licenziamenti è solo l'ul-
ima nel tempo. I tre poli indu­

striali della zona (Pomezia, Aric­

cia, Colleferro) non ce la fanno a 
decollare: mancano ancora infra­
strutture per il sostegno alle 
aziende, soprattutto quelle di pic­
cole dimensioni e artigianali. 

La difesa del patrimonio agrico- _, 
lo e ambientale è un altro punto ^ 
fondamentale del progetto del Pei. 
Trentaduemila sono le aziende 
agricole, 19 le cantine sociali: non 
esiste però ".na politica della pro­
mozione dei prodotti della zona. E 

su tutto incombe 11 rischio di 
un'ulteriore riduzione della super­
ficie agricola per una nuova onda­
ta di edilizia speculativa. 

Il turismo, può trovare un im­
pulso notevole, nel progetto del 
Pei, avviando finalmente un'azio­
ne di risanamento del litorale, di 
protezione del verde con i parchi 
naturali, di tutela del ricco patri­
monio di ville e monumenti ar­
cheologici. «Non si può continuare 
con un'azione di governo — conti­
nua Cervi — che ha portato, ad 
esempio ad Ariccia, all'edificazio­
ne di tutto il territorio, fuori di 
ogni piano regolatore. C'è da dire 
che gli anni che passano dalle ulti­
me elezioni amministrative ad og­
gi sono stati segnati da una cre­
scente instabilità e dal rinascere 
dell'affarismo, vedi le vicende del­
la Usi Rm/34». Cosa è accaduto? 
Sono andate in crisi numerose 
amministrazioni di sinistra 
(Ciampino, r rascaii, Marino, 
Rocca di Papa, Zagarolo e Colle-
ferro) sempre per iniziativa del Psi 
(la teoria di Santarelli delle giunte 
bilanciate ha trovato molti soste­
nitori da queste parti). Marino è 
stato il caso emblematico: alla fi­
ne c'è voluto il commissario per 
mettere fine alle crisi a ripetizio­
ne. 

Il quadro politico è peggiorato 
— conclude Cervi — c*e stata una 
forte riduzione delle giunte di sln-
sltra. Ma di fatto dove sono state 
rotte le alleanze con il Pei non si è 
governato più. Ancora oggi il falli­
mento di questa politica non porta 
il Psi a posizioni chiare: eppure ha 
di fronte una De povera di idee e 
dilaniata al proprio interno (ad 
Anzio sono addirittura volate bot­
te per la presentazione delle liste 
scudocrociate). 

Luciano Fontana 

Proposta del Pei di Nettuno per l'area di Torre Astura 

Via i fucili, arrivano gli ombrelloni 

Le circoscrizioni 
verso il voto 

La. terza circoscrizione 80 mila 
abitanti comprende i -
quartieri NomentanoeSan 
Lorenzo. Il consiglio uscente e 
formato dal presidente 
Michele Salacone e sette 
co nsiglieri comunisti, otto 
democristiani, tre socialisti, 
due repubblicani, un 
socialdemocratico, un liberale 
e tre missini. Nella terza 
circoscrizione ci sono tre 
ospedali (Policlinico, Regina 
Elena e George Eastman) un 
asilo nido, tre scuole 
elementari e quattro medie, 
un liceo classico e le succursali 
di un liceo scientifico e di un 
istituto tecnico. 

Metrò in arrivo, pochi parcheggi 
Il recupero di San Lorenzo 

A colloquio con Michele Salacone 

Soltanto due 
quartieri, 

ma sono un 
«porto di mare» 

La lista 

1) SALACONE Michele; 2) 
GARRESI Clelia ved. Bensas-
son; 3) BISEGNA Giorgio; 4) 
BORDONI Gaetano: 5) CAR-
LUCCI Anna in Nardi; 6) CAT-
TAN Claude Jeanne; 7) CE-
RIONI Anna Maria in Del Si­
gnore; 8) COLANGELO Ro-
bertino; 9) DE VENDICTIS 
Giulio; 10) DI PIETRO Dome­
nico; 11) FARNESI Giancarlo; 
12) GALLUZZI Rolando; 13) 
GASPAHINI Fanny ved. Mon­
tanari; 14) GIGLIANI Floria­
na in Rossetti; 15) LATINI Lu­
ciana in Mucciarclli; 16) LI­
QUORI Riccardo; 11) MUG-
G1ANU Iolanda; 18) PAZZA-
GLIA Raffaele; 19) QUARAN­
TA Stefania; 20) ROCCHI Ma­
rio; 21) RUFFA Teofilo; 22) 
SANCINELLI Paolo; 23> TO-
RALDO DI FRANCIA Patri­
zia; 24) TRENNA Ruggero; 25) 
VICINI Renato. 

Due quartieri, Nomentano e San Lo* 
remo, «solo» 80 mila abitanti: la III circo­
scrizione potrebbe considerarsi fortunata 
ed invece... 

Ed invece — dice Michele Salacone 39 
Mini, insegnante, presidente della III circo­
scrizione e capolista per il Pei — la presen­
za di *K)li di attrazione come l'università, ii 
Polici». »co, il Cnr ne fanno una delle zone 
più congestionate della città. 

Ma sta avanzando la talpa della metro­
politana... 

Per il momento i lavori del prolunga­
mento della linea B aggiungono disagi a 
disagi. Una volta completata l'opera do­
vrebbe allentare la morsa del traffico, ma 
resterà sempre il problema del parcheggio. 
Secondo studi fatti non c'è posto neanche 
per le auto dei residenti. 

Che fare contro il mal di sosta? 
Una soluzione è quella di creare grandi 

parcheggi. In programma ce ne sono quat­
tro di cui uno sotterraneo sotto piazzale 
Aldo Moro, davanti all'Università. 

E per quanto riguarda i servizi? 
Per le scuole abbiamo messo a punto un 

lavoro di razionalizzazione. Per la scuola 
dell'obbligo non esistono problemi, anzi 
pensiamo di riconvertire alcune di queste 
strutture per trovare posto ad un altro isti­
tuto superiore visto che ci sono solo un li­
ceo classico, il «Gaio Lucilio», e due succur­
sali di un liceo scientifico e di un istituto 
tecnico. Entro l'anno dovrebbe essere fini­
to il secondo asilo nido, mentre sono già in 
via di appalto i lavori per la sistemazione di 
Villa Mercede e la costruzione al suo inter­
no di un centro polivalente. 

E per un quartiere così particolare co­
me San Lorenzo? 

Da tempo esiste un piano generale di 
recupero abitativo e produttivo, ora sta per 
partire il primo progetto per il risanamento 
di un edifìcio di via di Porta Labicana che 
In pone porta ancora i segni dei bombarda­
menti di quarant'anni fa. I condomini han­
no chiesto un finanziamento alla Regione. 
Sempre a San Lorenzo c'è in programma la 
battaglia dei cittadini, appoggiata dalla 
circoscrizione, per l'utilizzo dei locali del­
l'ex depositeria comunale dove sarebbe 
possibile creare una serie di servizi socio­
sanitari e dare così una sede adeguata al 
consultorio e al centro anziani. 

r. p. 

Poligono d'inverno, spiaggia d'estate 
Le spiagge stanno spa­

rendo, colpite dall'erosione 
e dal cemento. L'acqua è 
inquinata. Nettuno corre il 
rischio di essere abbando­
nata dai turisti. Un colpo 
durissimo per un paese sul 
mare. Ma dal confine della 
città fino a Torre Astura ci 
sono nove chilometri di 
spiaggia in buone condi­
zioni, circondati nell'ulti­
mo tratto da una pineta 
che copre decine e decine 
di ettari di territorio. Fare 
il bagno qui non è permes­
so: siamo in pieno poligono 
di tiro militare, un centro 
per la sperimentazione del­

le armi che occupa quasi 
16 chilometri quadrati. 

Chiudere il poligono 
sembra impossìbile. E allo­
ra — hanno chiesto i co­
munisti di Nettuno — 
blocchiamo perlomeno la 
sua espansione e utilizzia­
molo per i bagni nei tre 
mesi estivi. Una conven­
zione tra la Regione Lazio 
e il ministero della Difesa 
dovrebbe permettere la 
balneazione nei nove chi­
lometri tra l'abitato di 
Nettuno e Torre Astura. 

Il progetto che il Pei sta 
discutendo in questi giorni 
con i cittadini di Nettuno è 
molto dettagliato. Il poli-

Ventunomila 
turisti 

al giorno 
potrebbero 

fare il bagno 
nei nove 

chilometri 
di costa 

occupati oggi 
dai militari 

gono dovrebbe chiudere 
per i tre mesi estivi per la­
sciare il posto a strutture 
prefabbricate, a rapido 
smontaggio, per i bagni e 
l'elioterapia. Collegamenti 
rapidi tra Nettuno e Torre 
Astura dovrebbero per­
mettere ai turisti di rag­
giungere ogni punto della 
spiaggia. 

I campeggiatori potreb­
bero fermarsi nella pineta, 
senza prevedere però 
strutture fisse. 

La zona è ricca di reperti 
archeologici di epoca ro­
mana e medievale. Perché 
non organizzare un centro 

di raccolta nella Torre di 
Astura? E per le visite gui­
date e la ricerca scientifica 
perché non impiantare un 
Acquario nella villa anti­
stante la Torre? 
• L'ultima proposta ri­
guarda la foce del fiume 
Astura: dovrebbe essere 
attrezzata per - l'attracco 
delle imbarcazioni di pic­
colo cabotaggio. II Pei ha 
presentato anche i conti 
del progetto: 21.000 pre­
senze al giorno, 25 miliardi 
di entrate e 230 posti di la­
voro in più. 

I. io. 

&a quarta circoscrizione, 
209.366 abitanti, comprende i 
•quartieri à* Montesacro, 
>lontesacro Alto, Tufello, 
Nuovo Salario, le zone 
peri (eriche di Valmelaina, 
Castel Giubileo, Tor S. 
Giovanni, Marcigliana, 
Fidene, Cinquina, Settebagni. 
Il consiglio uscente è formato 
dal presidente Alfredo Manari 
(socialistaKS consiglieri 
comunisti, 7 democristiani, 3 
socialisti, 3 missini, 1 ' ~ 
socialdemocratico, 1 liberale, 1 
demoproletario ed 1 ex 
repubblicano (eletto nel Pri è 
poi uscito, costituendosi come 
indipendente). 9 asili nido 
(erano 2 nel *76) e 27 scuole 
materne. 

Municipalità e difesa del 
territorio - Tanti parchi ed un 

«quadrifoglio» - Parla Franco Greco 

Cemento? No, 
grazie. Diamo 
un governo a 
questa «città» 

La lista 

IV CIRCOSCRIZIONE - LISTA 
1) GRECO Franco; 2) MA-

SOTTI • Massimo Alfredo; 3) 
BATT1STACCI Rossana in Mi­
lanese; 4) AGUZZETTl Mario; 
5) BACCHETTA Remo; 6) 
BERNARDI Neva; 7) CIULLI 
Anna in Candali; 8) CHINIGÒ 
Giorgio; 9) CORSI Anna Maria 
in Miccinesi; 10) CROCI Con­
cetta in Leoni; 11) CUR1EL 
Giancarlo; 12) DE PADOVA M. 
Cristina in Gori; 13) DI CESA­
RE Vittorio; 14) FILARDI Ma­
ria Giovanna in Notari; 15) 
GALLO Roberto 16) IAVARO-
NE Vincenzo; 17) GUC1GNANI 
Massimo; 18) MANONI Gusta­
vo; 19) ORTI Luigi; 20) PARIS-
SI Alberta in Bompadre; 21) 
PATRIARCA Mirella in Cesse-
lon; 22) PICCHETTI Fabrizio; 
23) QUATTRINI Italo; 24) TE­
STA Mauro; 25) ZAMPARINI 
M. Rossella in FinicelH-

Duecentonovemlla abitanti e rotti, 
dice l'ultimo censimento. In realtà la IV 
circoscrizione è vicina a quota 250 mila 
e tra pochi anni, con i nuovi insedia­
menti previsti dai piani di zona, la po­
polazione dovrebbe arrivare a 320 mila 
unità. «I problemi dell'oggi sono tanti, 
ma quelli che più ci assillano sono quel­
li del futuro — dice Franco Greco, capo­
lista del Pei —. Come si potrà governare 
questa nuova città nella città?». 

Già come? -
Innanzi tutto occorrono strumenti 

diversi. In una realtà come questa non è 
più rinviabile dare nuovi poteri alle cir­
coscrizioni arrivando alla creazione 
delle municipalità, capaci di governare 
realmente. 

Nuovi strumenti ma per fare cosa? ' 
Una seria politica del territorio. Non 

un metro cubo di cemento in più deve 
essere costruito rispetto a quelli già 
previsti. E per dare dimensioni civili e 
moderne a questa grande fetta di Roma 
chiediamo la realizzazione di quattro 
parchi: Anlene, Monte Sacro, piazza 
Primoli e Tor S. Giovanni. Parchi che 
non siano solo oasi naturali, ma aree in 
grado di accogliere strutture e servizi 
per una migliore qualità della vita. 

C'è una questione urbanistica... 
- ' Sì, e legata a questa ce ne è anche una 
morale. Un ex presidente della circo­
scrizione il socialista Giovanni D'Aloi­
sio è stato condannato per reati urbani­
stici. Ce bisogno quindi che il nuovo 
governo della circoscrizione o meglio 
municipalità sia composto da uomini 
onesti, •trasparenti». 

Ma torniamo all'oggi... 

Uno dei grossi problemi è il traffico. 
Circa il 10% della circolazione cittadina 
grava su questa zona. Un sollievo verrà 
sicuramente dal completamento dello 
svincolo. Salaria-Olimpica. Quando 
cioè con il raddoppio dei Prati Fiscali e 
della tangenziale est •fiorirà» completa­
mente il quadrifoglio. A questo bisogna 
aggiungere il futuro completamento 
dell'anello ferroviario cittadino. 

Traffico trasporti e poi? 
Sanità, non c'è un ospedale e per 

quello della Bufalotta è stata messa so­
lo la prima pietra. Intanto il 60% della 
spesa sanitaria della Usi se ne va per la 
convenzioni con cinque cliniche priva­
te. 

r. p. 

didoveinquando 
Via per paesi e borghi 
a trovare la bella festa 

Le sagre e feste popolari ci so­
no tutto l'anno, ma con maggio 
acquistano un fascino particola' 
re. dato dal sole più caldo, dal-
l'eplosione dei colori della natu­
ra. Quindi via per paesi e borghi, 
a inseguire ricorrenze e cerimo­
nie. sacre e pagane. Oggi, a Lo-
nano, c'è la sagra dei carciofi. 
cotti in quantità mastodontiche 
su matticelle di legna. A Ciiitel~ 
la San Paolo c'è la festa dei ca­
nestri con una processione fol-
kloristica in costume. A Poste­
ria, invece, da oggi fino a vener­
dì c'è la feste deH'.abbusso.: 
cioè si beve e si mangia in casa 
del •festarolo». II primo giorno 
un albero viene tagliato e porta­
to per il paese, il secondo \iene 
innalzato nella piazza principa­
le e il terzo si trasforma in albe­
ro della cuccagna, dopo la pro­
cessione delle statue di S. Sinfa-
ro e S. Elena portate su macchi­
ne barocche. Il primo sabato del 

mese, il 4. a Velletri c'è la pro­
cessione notturna della Madon­
na delle Grazie, con due. tremila 
donne vestite di nero. Il 5. pri­
ma domenica del mese, a Carn-
pagnano, c'è la sagra del bacca­
nale: esposizione di vini, gare di 
poeti e di bevitori alla «cuppel-
la»; il pomerìggio è di turno la 
•scarciofata* e la «sarcicciata al­
la panonta. (pane e salsicce); 
chiude la festa il ballo in piazza. 
La seconda domenica del mese, 
il 12, due ricorrenze: a Cori la 
prima, con un carosello storico 
dei rioni, che risaL- al 1521, du­
rante il quaìe si esibiscono i fa­
mosi sbandieratorì. Poi c'è la 
corsa all'anello. La seconda è a 
Vetralla, con lo sposalizio del­
l'albero. vale a dire il rinnovo 
del possesso della selva di Mon-
tefogliano e dell'eremo di San 
Angelo: cioè si vuole perpetuare 
la bolla di Eugenio IV che nel 
1470 conferiva tale proprietà al­

la popolazione. Per l'occasione 
due alberi vengono vestiti con 
abito nuziale e coperti di fiori. 
Dopo la lettura di rito vengono 
offerti al pubblico confetti, pane 
e vino. Il 19, festa dell'Ascensio­
ne, a Sonntno c'è la sagra delle 
torce, rievocazione di un antico 
rito, quando nel paese c'erano i 
briganti. Il giorno dopo la sagra 
a Sonnino si mangiano le 
«sciammotte». le lumache. La 
•barabbata» è invece di scena a 
Marta: è una festa che ha per 
protagonisti i villani e i pescato­
ri che lavorano sul lago di Bolse-
na e che portano sui carri allego­
rici i loro prodotti. Questa festa 
si collega alle feste pagane in 
onore di Cerere. A Marta anti­
camente nei giorni di Pasqua 
durante una festa un uomo si 
vestiva da Barabba e da qui il 
nome di .barabbata-. A Valle-
pietra, il 26, festa di Pentecoste, 
c'è il «pianto delle zitelle», cioè 
una sacra rappresentazione di 
alcune donne chiamate •zitelle». 

Infine. l'ultimo giorno del 
mese mariano, a Montenero Sa-
binox il più piccolo paese d'Ita­
lia. si svolge la più lunga proces­
sione, in onore della Madonna. 
rappresentata in una scultura 
lignea del '400. 

r. la. 

I «Staterà 
of Mercy» 
domani al 
Teatro Espero 

Peculiarmente inglese nel 
suo gusto decadente, nel simbo­
lismo mortuario, nell'humor 
nero gotico che a volte emana, 
la «dark wave» è l'ultima filia­
zione in linea diretta del punk 
rock, e purtroppo comincia a 
raccogliere i primi segnali di in­
teresse su vasta scala quando 
ornw»i è già passato il suo roo-

. mento d oro. 
Questo discorso però non 

tocca gli attuali caposcuola del 
dark, i Sisters of Mercy, che 
domani alle 21,30 suoneranno 

«Sisters of Mercy» 
i maestri del «dark» 

al Teatro Espero, via Nomenta-
na (biglietto lire 14.000). L'u­
scita de) loro primo album 
•First and last and always* ha 
riscosso consensi molto positi­
vi. Originari di Leeds, i Sisters 

of Mercy hanno costruito il loro 
successo non sul look ma sulla 
musica; intensa, energica, pie­
na di mistero, dominata dalla 
voce baritonale di Andrew H-
dritch, cantante e leader, af­

fiancato dal chitarrista Wayne 
Hussey e Gary Marx, dal bassi-
sta Craig Adams e da una bat­
teria elettronica che va sotto il 
nome di Doktor Avalanche. El-
dritch, perennemente nascosto 
dietro un paio di occhiali scuri, 
ha una grande passione per la 
musica americana, specie il De­
troit sound, e non ne fa miste­
ro; nel loro repertorio dal vivo 
figurano covers degli Stooges di 
Iegy Pop, ma anche un brano di 
Dolly Parton ed uno degli Hot 
Chocoiate! 

a. s. 

Nuova Consonanza apre 
con Paul Rosenbaum 

Abbiamo il carburatore (lo spazio, cioè} un po' ingolfato dalla 
quantità dì benzina (concerti) che affluisce a tutto spiano. Con un 
po' di calma sbrogliamo il groviglio, ma, per la miseria, stanno tutti 
con la mano sul clakson. a chiedere la precedenza. Facciamo passa­

re. intanto, il pianista e compositore Sergio Calligaris — musicista 
quanto mai generoso — che domani (Palazzo Barberini, ore 18,30) 
suona per contribuire alla ricerca contro il cancro. In programma, 
pagine di Haydn, Chopin, Schumann. Renzo Arzeri e dello stesso 
Calligaris. Passa, poi, per andare, alle 19, a Palazzo Taverna. Nuo­
va Consonanza che avvia il primo dei suoi gk vedi, con il pianista 
Paul Rosenbaum. interprete di Rude», Abrahmsen, Weber, Loli-
ni, Werner e Rasmussen (il Festival di primavera è in collaborazio­
ne con l'Accademia di Danimarca). Alle 20,45. presso la «Famiglia 
Piemontese» (Cono Vittorio Emanuele, 24), l'Associazione •Fer­
ruccio Scaglia* presenta, dopo il Trio Ludwig (Federico Agostini, 
Auguno Vismara, Nando Uguori-Caccaviello) e ì violinisti Pavel 

Vemikov e Uros Pecic, interpreti meravigliosi, con il pianista Ko-
stantin Bogino, del Concerto di Chausson per violino, pianoforte e 
quartetto d'arrhi, il pianista Andrea Rudi (ore 20,45), alle prese 
con Schumann, Ravel e Savagnone. Alle 21, c'è il liutista canadese 
Richard Kolb (Auditorio del Gonfalone), mentre al Teatro Sistina 
si replica •Dash>, brillantissinv» balletto inglese, con Wayne Sleep 
in gran forma. Alle 20,30, si inaugura (Largo Tooiolo) il Festival di 
musicisti operanti presso le Accademie straniere in Roma. Non c'è 
che l'imbarazzo della scelta: cosa sorprendente in una città che — 
dicono (ma è una calunnia) — suole prendersela comoda. 

Erasmo Valente 
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